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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE  
REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO per 

gli studenti immatricolati nell'a.a. 2025/26  

Corso di laurea magistrale in  
Materials and Chemical Engineering for Nano, Bio, and Sustainable Technologies  

Corso interclasse – Classi LM-22 e LM-53  
  
Art. 1 - Finalità   
1. Il presente Regolamento didattico del Corso di Studio in oggetto definisce i contenuti 

dell’ordinamento didattico, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12, comma primo, del D.M. n. 
270/2004 riguardante il “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei”.   

2. L’ordinamento didattico e l’organizzazione del Corso di Studio sono definiti nel rispetto della libertà 
di insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti.   

  
Art. 2 - Contenuti del Regolamento didattico di corso   
1. Il Regolamento didattico del Corso di Studio definisce le modalità di applicazione dell’ordinamento 

didattico specificandone gli aspetti organizzativi.   
2. Ai sensi dell’art. 4 , comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo il Regolamento didattico del Corso 

di Studio determina in particolare:   

a) l’elenco degli insegnamenti (con indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento), 
suddivisi per anno di corso, e delle eventuali articolazioni in moduli nonché delle altre attività 
formative;  

b) le modalità di svolgimento delle eventuali attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio;  

c) gli obiettivi formativi specifici (vedi allegato F), i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni 
insegnamento e di ogni altra attività formativa suddivise per anno di corso;  

d) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio 
individuali;  

e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza e/o le eventuali modalità organizzative di 
attività sostitutive della frequenza obbligatoria per studenti lavoratori e/o disabili;   

f) i requisiti di ammissione e le relative modalità di verifica al Corso di Studio e le eventuali 
disposizioni relative ad attività formative propedeutiche e integrative istituite allo scopo di 
consentire l’assolvimento del debito formativo;  

g) la tipologia e le modalità formali che regolano la prova finale per il conseguimento del titolo di 
studio;  

h) le modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera con riferimento ai livelli richiesti 
per ogni lingua;  

i) l’eventuale uso della lingua inglese come lingua d’insegnamento per alcuni corsi.  
  
Art.3 - Struttura e organizzazione del corso   
Il Corso di Studio è organizzato e gestito sulla base dei seguenti atti:   

• Regolamento Didattico d’Ateneo;  
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• Statuto di Ateneo;  
• Ordinamento didattico;  
• Quadro degli insegnamenti e delle attività formative;  
• Piano degli studi annuale.  
  

Art. 4 - Ordinamento didattico   
1. L’ordinamento didattico definisce la struttura e l’organizzazione del Corso di Studio, individuando le 

modalità di applicazione dei vincoli definiti dalla classe di appartenenza del corso stesso.  
L’ordinamento didattico, in particolare determina:   

a) la denominazione e la relativa classe di appartenenza;   

b) gli obiettivi formativi del Corso di Studio, in termini di risultati di apprendimento attesi anche 
con riferimento ai descrittori adottati in sede europea;   

c) gli sbocchi professionali, anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT;   

d) il quadro generale delle attività formative, nel rispetto dei vincoli della classe di appartenenza;   

e) i crediti assegnati alle attività formative di ciascun ambito;   

f) le conoscenze richieste per l’accesso e le modalità di verifica della preparazione iniziale;   

g) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio.   
2. L’ordinamento didattico è presente nella scheda SUA del Corso di Studio.  
  
Art. 5 - Quadro degli insegnamenti e delle attività formative   
1. Il Quadro degli insegnamenti e delle attività formative definisce:   

a) l’elenco degli insegnamenti impartiti, con l’indicazione dei relativi settori scientifico-disciplinari 
e delle altre attività formative;   

b) i moduli didattici in cui sono eventualmente articolati gli insegnamenti, con l’indicazione dei 
relativi settori scientifico-disciplinari;   

c) i crediti assegnati a ciascun insegnamento o attività formativa;   

d) le eventuali propedeuticità.   
2. Il Quadro degli insegnamenti e delle altre attività formative è presente nella scheda SUA del Corso 

di Studio.  
  
Art. 6 - Piano degli studi annuale   
Il piano di studio, che viene annualmente aggiornato, è riportato nell'Allegato A ed è conforme a quello 
inserito nella Scheda SUA.   
  
Art. 7 - Accesso al Corso di Studio  
Per essere ammessi al Corso di Studio in oggetto occorre essere in possesso di specifici requisiti 
curricolari e di adeguata preparazione individuale. I dettagli sono riportati in Allegato B.  
  
Art. 8 - Conseguimento del titolo di studio   
1. Per conseguire la laurea magistrale lo studente deve acquisire 120 crediti.   
2. In considerazione del fatto che a ciascun anno corrispondono convenzionalmente 60 crediti, la 

durata normale del Corso di Studio è di 2 anni.   
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3. Il titolo di studio può essere conseguito anche prima del biennio, purché lo studente abbia acquisito 
i 120 crediti previsti dal piano di studi.   

  
Art. 9 - Articolazione del Corso di Studio   
1. Il Corso di Studio in oggetto comprende attività formative raggruppate nelle seguenti tipologie:   

a) attività formative caratterizzanti (TAF B);   
b) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli caratterizzanti, anche 

con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare (TAF C);   

c) attività a scelta dello studente (TAF D);   

d) attività formative relative alla preparazione della prova finale e le competenze linguistiche (TAF  
E);   

e) attività formative per ulteriori conoscenze linguistiche, per eventuali tirocini formativi, per le 
abilità informatiche, telematiche e relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del 
lavoro (TAF F).   

2. Il numero di crediti assegnato ad ognuna delle tipologie di cui sopra è definito nell’Allegato A.  
3. Ad un credito formativo universitario (CFU) corrispondono 25 ore di impegno complessivo per 

studente. Di norma, 1 CFU corrisponde a 8 ore di didattica frontale.  
  
  
Art. 10 - Attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio.   
Le attività suddette sono promosse e coordinate dai componenti del Consiglio di Corso di Studio (CCS). 
I dettagli relativi a queste attività e al relativo riconoscimento dei crediti sono riportati nell’Allegato C.  
  
Art. 10bis - Lingue straniere    
La verifica della conoscenza, in forma scritta e orale, della lingua Inglese, corrispondente almeno al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, fa parte della 
verifica della personale preparazione del candidato. Tale competenza potrà essere desumibile dal 
curriculum studiorum o da idonea certificazione rilasciata da struttura esterna riconosciuta valida 
dall’Ateneo. In tutti gli altri casi l'ammissione è subordinata ad una valutazione tramite un test 
predisposto dall’Ateneo  

  
Art. 11 - Attività formative relative alla preparazione della prova finale   
1. Coerentemente con gli obiettivi enunciati e con il numero di crediti ad essa assegnati, la prova finale 

consisterà in una importante attività progettuale/metodologica che si deve concludere con un 
elaborato (Tesi di laurea magistrale). Con la tesi il laureando deve dimostrare la padronanza degli 
argomenti trattati, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di capacità di 
comunicazione. L'argomento dovrà essere attinente o al tirocinio svolto o a tematiche proprie del 
Corso di Studio e sarà svolto sotto la guida di un relatore interno con l'eventuale aiuto di uno o più 
correlatori, che potranno essere anche esterni all'Ateneo, soprattutto nel caso di tesi svolte in 
collaborazione con aziende e/o enti esterni.  

2. La discussione della tesi di laurea magistrale avverrà in sede di esame di prelaurea la cui 
commissione, nominata dal Direttore del Dipartimento, sarà composta da almeno tre componenti 
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tra i quali, oltre al relatore, due docenti appartenenti all’Università di Trieste esperti della materia 
oggetto della tesi o afferenti al Corso di Studio dello studente.  Possono far parte della commissione 
solo docenti strutturati o a contratto di docenza sostitutiva.  

La valutazione dell’esame di prelaurea sarà espressa da un voto in trentesimi. La valutazione 
dell’esame di laurea magistrale sarà espressa con un voto in frazione di 110 secondo le regole di 
seguito riportate.  

3. Il voto di laurea è stabilito sulla base della seguente formula:  
  

L = 110   Ncr ∗ E + n ∗ P + ∆  

 30 Ncr + n 

con  

 ∆ = t + d + l + c    ∆ = 0 ÷ 6  

dove  

Ncr  somma CFU degli esami con voto n 
 numero di CFU previsti per il lavoro di tesi  
E  media ponderata delle votazioni riportate negli esami P 
 votazione dell'esame di prelaurea.  

∆  incremento determinato da:  
   t  tipologia del lavoro di tesi, con t = 0; 1; 2  

(0: compilativa; 1: progetto; 2: ricerca)  
 d  durata degli studi, con d = 0; 1  

(0: durata > 2.5 anni (oltre la sessione straordinaria del secondo anno di corso);   
 1: durata regolare)   l 

 lodi conseguite, con l = 0; 1; 2  
(0: lodi < 4; 1: 4 ≤ lodi < 8; 2: lodi ≥ 8)   c 

 giudizio della commissione di laurea, con c = 0; 1  
  
Il voto finale di laurea è l'arrotondamento di L (cioè 107,49 diventa 107 e 107,50 diventa 108).  

4. Il numero di crediti da attribuire alla prova finale è definito nell’Allegato A.   
  
Art. 12 - Propedeuticità   
1. Ai fini di un ordinato svolgimento dei processi di insegnamento e di apprendimento devono essere 

rispettate le eventuali propedeuticità tra gli insegnamenti, come stabilito nel Regolamento didattico 
di Ateneo.   

2. L’elenco delle eventuali propedeuticità è riportato nell’Allegato D.  
  
Art. 13 - Percorsi formativi specifici   
1. All’interno del Corso di Studio gli insegnamenti e le attività formative possono essere organizzate in 

modo da offrire percorsi differenziati atti a soddisfare specifiche esigenze culturali e professionali.  



 
 

5  
  

2. Eventuali percorsi formativi specifici (curricula) sono riportati nell’Allegato A.  
  
Art. 14 - Presentazione di piani di studio individuali   
1. Lo studente, in alternativa a quanto previsto dal manifesto degli studi, può presentare per ogni 
anno accademico un piano di studio che preveda da un minimo di 48 ad un massimo di 84 crediti, 
comprensivi di quelli previsti nel piano di studio dell'anno precedente e non ancora acquisiti, con il 
vincolo che il numero di crediti corrispondenti a insegnamenti o ad altre forme di attività didattica di 
cui deve essere ancora acquisita la frequenza non sia superiore a 60.  
2. La sostituzione di insegnamenti impartiti nei corsi di studio con insegnamenti svolti in altri corsi 
di studio anche di università estere, nonché il raccordo dei curricula seguiti presso altri corsi di studio, 
anche di diverso livello, con i piani di studio del Corso di Studio sono deliberati dai componenti del 
Consiglio di Corso di Studio (CCS), sulla base della congruenza delle attività didattiche seguite con gli 
obiettivi formativi del Corso di Studio e della corrispondenza dei relativi carichi didattici.  
  
Art. 15 - Prove di profitto   
1. Criteri di composizione delle commissioni di esame per le singole attività didattiche.  

Le Commissioni d’esame sono composte da due membri, uno dei quali è il professore responsabile 
dell’insegnamento e il secondo è un professore o un ricercatore o un membro supplente. I membri 
supplenti possono essere cultori della materia. La qualifica di cultore della materia è attribuita dal 
competente Consiglio di Dipartimento. Nel caso di insegnamenti articolati in due o più moduli con 
titolari diversi, la Commissione d’esame deve comprendere tutti i titolari dei singoli moduli.  

2. Modalità di verifica del profitto per gli insegnamenti e le altre attività didattiche.  
La verifica del profitto può avvenire attraverso prove di verifica in itinere o attraverso una prova di 
esame erogata dopo il termine dell’insegnamento o dopo il completamento delle altre forme di 
attività didattiche.  

3. Modalità di verbalizzazione dell’esito finale per esami articolati in più prove.  
La verbalizzazione è effettuata unicamente all’atto della determinazione del voto finale.  

4. Norme per la ripetizione degli esami falliti nel corso dello stesso anno accademico.  
Gli studenti possono ripetere gli esami falliti relativi agli insegnamenti e alle altre attività didattiche 
di cui hanno ottenuto il riconoscimento della frequenza in tutti gli appelli d’esame previsti dal 
calendario degli esami.  

  
Art. 16 - Obblighi di frequenza   
Non sono previsti obblighi di frequenza con l’esclusione delle attività obbligatorie eventualmente 
specificate per ciascun insegnamento.  
  
Art. 17   
Abrogato.  
  
Art. 18 - Criteri generali per il riconoscimento di crediti per attività svolte o competenze acquisite 
precedentemente all’iscrizione al Corso di Studio   
Il CCS può riconoscere alcuni crediti per attività svolte o competenze acquisite precedentemente 
all’iscrizione al Corso di Studio sulla base della congruenza delle attività didattiche e/o formative 
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individuate dagli obiettivi formativi del Corso di Studio e della corrispondenza dei relativi carichi 
didattici. I dettagli sono riportati nell’Allegato E.  
  
  

Art. 19 - Numero massimo di crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati 
Il CCS, con esplicita e motivata deliberazione, potrà autorizzare gli studenti che nell’anno accademico 
precedente hanno dimostrato un rendimento negli studi particolarmente elevato ad inserire nel 
proprio piano di studio un numero di crediti corrispondenti ad attività didattiche di cui deve essere 
ancora acquisita la frequenza superiore a 60, ma in ogni caso non superiore a 84.  
Nella formulazione del proprio piano di studio, lo studente dovrà dare la precedenza agli insegnamenti 
e alle altre attività didattico-formative che, nel piano di studio ufficiale del Corso di Studio, sono 
proposte immediatamente a valle di quelle già presenti nel proprio piano di studio precedentemente 
approvato, salvo esplicita deliberazione da parte del CCS a seguito di motivata richiesta da parte dello 
studente.   
Rimane invariata la possibilità da parte dello studente di iscriversi condizionatamente e di poter 
acquisire i crediti mancanti nella sessione straordinaria di febbraio.   
  
Art. 20 - Natura del presente Regolamento   
Il presente Regolamento ha la natura di Regolamento di Corso di Studio previsto dall’articolo 12 del 
D.M. 270/2004.   
  
Allegati   
All. A: Piano degli studi   
All. B: Accesso al corso di studio  
All. C: Tirocini  
All. D: Propedeuticità   
All. E: Riconoscimento attività e competenze pregresse  
All. F: obiettivi formativi ed insegnamenti: matrice di tuning  
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“CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERCLASSE” – MASTER DEGREE 

MATERIALS AND CHEMICAL ENGINEERING FOR NANO, BIO, AND SUSTAINABLE TECHNOLOGIES 

CLASS LM-22 R (CHEMICAL ENGINEERING) AND LM-53. (MATERIALS ENGINEERING) 

PLAN OF STUDY 

Academic Year 2025-2026 

 

Students have the opportunity to pursue a personalized plan of study. There are two “curricula” with a total of 
four main suggested study plans (“tracks”): 

• Curriculum “Nanotechnology and Biotechnology” 
o Track “Materials Engineering for Nanotechnology and Biotechnology” 

o Track “Chemical Engineering for Nanotechnology and Biotechnology” 

• Curriculum “Sustainable Industrial Technology” 
o Track “Materials Engineering for Sustainable Industrial Technology” 
o Track “Chemical Engineering for Sustainable Industrial Technology” 

Curriculum “Nanotechnology and Biotechnology” 

Track: “Materials Engineering for Nanotechnology and Biotechnology” 

1st year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 

CFU 
Module 

Disciplinary area 

(SSD) 
TAF4 

Module 

CFU 

Molecular simulation 9  ING-IND/24 B 9 

Soft materials and release kinetics 9  ING-IND/24 B 9 

Polymers and composites 9 
Polymers and polymeric materials ING-IND/22 B 6 

Composite materials ING-IND/22 B 3 

Biomateriali e Ingegneria tissutale (Italian) 6  ING-IND/34 C 6 

Enzyme kinetics for nano and 
biotechnology 

6  ING-IND/34 C 6 

Molecular biology for engineering and 
nano-bio laboratory 

12 
Molecular biology for engineering ING-IND/24 B 6 

Laboratory for nano-bio materials ING-IND/24 B 6 

Elective courses (*) 9   D 9 

      

2nd year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 
CFU 

Module 
Disciplinary area 

(SSD) 
TAF4 

Module 
CFU 

Metallic materials and fracture mechanics 6  ING-IND/22 B 6 

Materials characterization and data 
analysis 

9 
Data Analysis CHIM/07 B/C** 6 

Spectroscopic methods for materials 
characterization 

ING-IND/22 B 3 

Advanced materials science 9 

Physics of materials and radiation -
matter interaction 

FIS/03 B/C** 6 

Physical properties of materials  ING-IND/22 B 3 

Nanomaterials for nano-bio technologies 6  ING-IND/24 B 6 

Ceramic materials and materials 

characterization laboratory 
9  ING-IND/22 B 9 

Elective courses (*) 6   D 6 

One activity between the following two: 

3 

    

Italian language (mandatory if the 
student does not have a B2 level in 

Italian) 

  F 3 

OR     

Internship   F 3 

Final thesis3 12   E 12 
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Curriculum Nanotechnology and Biotechnology 

Track: “Chemical Engineering for Nanotechnology and Biotechnology” 

1st year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 

CFU 
Module 

Disciplinary area 

(SSD) 
TAF4 

Module 

CFU 

Molecular simulation 9  ING-IND/24 B 9 

Soft materials and release kinetics 9  ING-IND/24 B 9 

Polymers and composites 9 
Polymers and polymeric materials ING-IND/22 B 6 

Composite materials ING-IND/22 B 3 

Biomateriali e Ingegneria tissutale (Italian) 6  ING-IND/34 C 6 

Enzyme kinetics for nano and 
biotechnology 

6  ING-IND/34 C 6 

Molecular biology for engineering and 
nano-bio laboratory 

12 
Molecular biology for engineering ING-IND/24 B 6 

Laboratory for nano-bio materials ING-IND/24 B 6 

Elective courses (*) 9   D 9 

      

2nd year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 

CFU 
Module 

Disciplinary area 

(SSD) 
TAF4 

Module 

CFU 

Metallic materials and fracture mechanics 6 
 

ING-IND/22 B 6 

Process design and control 9  ING-IND/24 B 9 

Chemical and biochemical reaction 

engineering 
9 

   Chemical Reaction Engineering ING-IND/24 B 6 

   Biochemical Reactors CHIM/04 B/C** 3 

Nanomaterials for Nano-Bio Technologies 6 
 

ING-IND/24 B 6 

Sustainable industrial chemistry 9 
 

CHIM/04 B/C** 9 

Elective courses (*) 6   D 6 

Other activities between the following two: 

3 

    

Italian language (mandatory if the 
student does not have a B2 level in 
Italian) 

 
 F 3 

OR     

Internship   F 3 

Final thesis3 12   E 12 
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Curriculum “Sustainable Industrial Technology” 

Track: “Materials Engineering for Sustainable Industrial Technology” 

1st year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 

CFU 
Module 

Disciplinary area 

(SSD) 
TAF4 

Module 

CFU 

Molecular simulation 9  ING-IND/24 B 9 

Soft materials and release kinetics 9  ING-IND/24 B 9 

Polymers and composites 9 
Polymers and polymeric materials ING-IND/22 B 6 

Composite materials ING-IND/22 B 3 

Materials, systems and critical raw 
materials for the energy transition 

12 

Materials for the energy transition ING-IND/22 B 3 

Systems for the energy transition ING-IND/31 C 3 

Strategic and critical raw materials CHIM/07 B/C** 3 

Substitution of critical materials ING-IND/22 B 3 

Renewable Energy Technologies 6  ING-IND/09 C 6 

Hydrogen and fuel cells 6  ING-IND/08 C 6 

Elective courses (*) 9   D 9 

      

2nd year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 
CFU 

 
Module 

Disciplinary area 
(SSD) 

TAF4 
Module 

CFU 

Metallic materials and fracture mechanics 6  ING-IND/22 B 6 

Materials characterization and data 
analysis 

9 

Data Analysis CHIM/07 B/C** 6 

Spectroscopic methods for materials 
characterization 

ING-IND/22 B 3 

Advanced materials science 9 

Physics of materials and radiation -
matter interaction 

FIS/03 B/C** 6 

Physical properties of materials ING-IND/22 B 3 

Design for sustainability of products and 

processes 
6 

Design for sustainability of 
processes and LCA 

ING-IND/24 B 3 

Sustainable materials: selection and 

design 
ING-IND/22 B 3 

Ceramic materials and materials 
characterization laboratory 

9 
 

ING-IND/22 B 9 

Elective courses (*) 6   D 6 

Other activities between the following two: 

3 

    

Italian language (mandatory if the 

student does not have a B2 level in 
Italian) 

 

 F 3 

OR     

Internship   F 3 

Final thesis3 12   E 12 
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Curriculum “Sustainable Industrial Technology” 

Track: “Chemical Engineering for Sustainable Industrial Technology” 

1st year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 
CFU 

Module 
Disciplinary area 

(SSD) 
TAF4 

Module 
CFU 

Molecular simulation 9  ING-IND/24 B 9 

Soft materials and release kinetics 9  ING-IND/24 B 9 

Polymers and composites 9 
Polymers and polymeric materials ING-IND/22 B 6 

Composite materials ING-IND/22 B 3 

Materials, systems and critical raw 
materials for the energy transition 

12 

Materials for the energy transition ING-IND/22 B 3 

Systems for the energy transition ING-IND/31 C 3 

Strategic and critical raw materials CHIM/07 B/C** 3 

Substitution of critical materials ING-IND/22 B 3 

Renewable Energy Technologies 6  ING-IND/09 C 6 

Hydrogen and fuel cells 6  ING-IND/08 C 6 

Elective courses (*) 9   D 9 

      

2nd year - 60 credits (“CFU”) 

Course 
Total 
CFU 

 
Module 

Disciplinary area 
(SSD) 

TAF4 
Module 

CFU 

Metallic materials and fracture mechanics 6  ING-IND/22 B 6 

Process design and control 9  ING-IND/24 B 9 

Chemical and biochemical reaction 

engineering 
9 

   Chemical Reaction Engineering ING-IND/24 B 6 

   Biochemical Reactors CHIM/04 B/C** 3 

Design for sustainability of products and 
processes 

6 

Design for sustainability of 
processes and LCA 

ING-IND/24 B 3 

Sustainable materials: selection and 

design 
ING-IND/22 B 3 

Sustainable Industrial Chemistry 9  CHIM/04 B/C** 9 

Elective courses (*) 6   D 6 

Other activities between the following two: 

3 

    

Italian language (mandatory if the 

student does not have a B2 level in 
Italian) 

 

 F 3 

OR     

Internship   F 3 

Final thesis3 12   E 12 
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(*) In the study plan, the student must register for elective courses (TAF D). Courses listed in any of the tracks 
not selected by the student, as well as the ones listed in the group “Elective Courses” below require no specific 
approval as elective courses, i.e. students can add them directly through the online system “esse3”. The 

student can propose other elective courses, but they are subject to approval. The student cannot enroll in an 
elective course if s/he has already given the same or equivalent exam in previous courses of study.  

 (*) ELECTIVE COURSES (automatically approved) 

Course 
Disciplinary 

area (SSD) 
TAF4 CFU 

Computational fluid dynamics and heat transfer ING-IND/10 D 9 

Elementi di termofluidodinamica per le macchine - IN ITALIAN ING-IND/06 D 9 

La sicurezza ed igiene negli ambienti di lavoro - IN ITALIAN ING-IND/35 D 6 

Tecnologia meccanica - IN ITALIAN ING-IND/16 D 6 

Impianti di abbattimento delle emissioni - IN ITALIAN ING-IND/17 D 6 

Modellazione solida - IN ITALIAN ING-IND/15 D 3 

Progettazione meccanica con materiali avanzati e additive manufacturing - IN ITALIAN ING-IND/14 D 6 

Proprietà e applicazioni dei materiali con laboratorio - IN ITALIAN ING-IND/22 D 9 

Metallurgia e corrosione con laboratorio - IN ITALIAN ING-IND/22 D 9 

Meccanica applicata alle macchine - IN ITALIAN ING-IND/13 D 6 

Termodinamica - IN ITALIAN ING-IND/24 D 9 

Ingegneria dei processi di separazione - IN ITALIAN ING-IND/24 D 9 

Fenomeni di trasporto - IN ITALIAN ING-IND/24 D 9 

Scienza delle costruzioni - IN ITALIAN ICAR/08 D 9 

Fondamenti di fisica delle superfici - IN ITALIAN FIS/03 D 6 

Energie rinnovabili – IN ITALIAN CHIM/04 D 6 

 

EVALUATION 

The level of knowledge will be evaluated by oral and/or written exams, as detailed by each instructor in the 
syllabus and at the beginning of the course. 

 

IMPORTANT NOTES FOR THE STUDENT 

1. The master degree (“Laurea magistrale”) in Materials and Chemical Engineering for Nano, Bio, and 
Sustainable Technologies is an interclass degree (“corso di Laurea interclasse”), i.e. it can be conferred 
in one of two different “degree classes” of the Italian system (“classi di laurea”): either Chemical 
Engineering (LM-22), or Materials Engineering (LM-53). The student is required to choose the degree 
class before the beginning of the second year. 

2. Additional personalization beyond the proposed plans of study can be possible; in this case, students are 

required to consult with the coordinator in order to design a plan of study in line with the degree class 
selected and with the student’s inclination. 

3. The “Final Thesis” consists of an original and independent work in the field of materials engineering and/or 
chemical engineering. It can take the form of an extensive analysis of the scientific literature on a current 
relevant topic, or a design project, or a research project based on experiments, theory, or computational 
simulation. The work can be carried out entirely at the University of Trieste and/or in collaboration with 

other universities, research centers, and industries – both domestic and international. 

4. Courses are classified according to the “Type of Educational Activity” (“TAF”):  

TAF B = characterizing courses  TAF E = final thesis 
TAF C = complementary courses TAF F = other educational activities 
TAF D = elective courses 

(**) Courses marked as “TAF B/C” are “characterizing” for one class and “complementary” for the other.  
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERCLASSE IN 

“INGEGNERIA DI PROCESSO E DEI MATERIALI” 

CLASSE LM22/LM53 

ALLEGATO B 

REQUISITI CURRICULARI 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2025/26 

 

Requisiti curriculari 

Per essere ammessi al corso di Laurea magistrale è necessario possedere una laurea o 

diploma universitario di durata triennale, o laurea specialistica o magistrale, o laurea 

quinquennale, o altro titolo di studio acquisito all’estero e riconosciuto equivalente ed 

idoneo, che comporti un’adeguata preparazione dello studente per affrontare il Corso di 

Laurea. Sono considerate sufficienti ad esempio le conoscenze equivalenti a quelle previste 

dagli obiettivi formativi generali delle Lauree della Classe Ingegneria Industriale (Classe 10 

della DM509/1999 e Classe L-9 del DM270/2004). In generale, per essere considerati 

sufficienti come requisito di ammissione al Corso, i percorsi di studio precedentemente 

affrontati dallo studente dovranno aver garantito allo studente: 

 Una solida preparazione sui fondamenti della matematica, della fisica, della chimica. 

In particolare, per lauree o diplomi conseguiti in Italia, lo studente dovrà aver 

conseguito complessivamente un minimo di 30 CFU nei settori scientifico-disciplinari 

delle materie di base MAT/03, MAT/05, MAT/06, MAT/07, MAT/08, FIS/01, FIS/02, 

FIS/03, CHIM/03, CHIM/07. In caso di titoli conseguiti all’estero, il Consiglio di Corso 

di Studi valuta l’eventuale equipollenza della preparazione dello studente in merito 

alla matematica, fisica e chimica sulla base del curriculum degli studi. 

 Una preparazione di base nei settori fondamentali della scienza e tecnologia dei 

materiali e dell’ingegneria chimica. In particolare, per lauree o diplomi conseguiti in 

Italia, lo studente dovrà aver conseguito complessivamente almeno 24 CFU nei 

settori scientifico-disciplinari ING-IND/16, ING-IND/21, ING-IND/22, ING-IND/23, 

ING-IND/24, ING-IND/25, ING-IND/26, ING-IND/27, ICAR/08. In caso di titoli 

conseguiti all’estero, il Consiglio di Corso di Studi valuta l’eventuale equipollenza 

della preparazione dello studente in merito alla scienza e tecnologia dei materiali e 

dell’ingegneria chimica sulla base del curriculum degli studi.  

 



 
 

2 

 

In casi particolari il Consiglio di Corso di Studi si riserva la facoltà di valutare l’eventuale 

equivalenza, rispetto ai requisiti minimi, delle conoscenze acquisite dal candidato/a anche 

se non appartenenti agli SSD indicati. 

 

 

Adeguatezza della preparazione 

Il Consiglio del Corso di Studi verifica l'adeguatezza della personale preparazione degli 

studenti che hanno presentato domanda di iscrizione al Corso e che possiedono i suddetti 

requisiti curriculari. La verifica avviene, in accordo con il regolamento didattico, sulla base 

del curriculum pregresso ed eventualmente con una prova orale, consistente in un colloquio 

con una Commissione nominata dal Consiglio del Corso di Studi e composta da docenti 

afferenti allo stesso. 

Per l’accesso al Corso di Studi è necessario un livello di conoscenza della lingua inglese 

non inferiore al B2 del quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, 

o equivalente. L’adeguatezza della preparazione linguistica può venir accertata in base alla 

presenza di eventuali certificazioni, oppure con un colloquio orale. 

 

La verifica può avere uno dei seguenti esiti: 

- iscrizione incondizionata; 

- iscrizione condizionata all'accettazione di specifiche prescrizioni. 

- non accettazione motivata della domanda d'iscrizione, con l'indicazione di modalità 

suggerite per l'acquisizione dei requisiti mancanti. 
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERCLASSE IN 

“INGEGNERIA DI PROCESSO E DEI MATERIALI” 

CLASSE LM22/LM53 

ALLEGATO C 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO, PRATICHE E DI TIROCINIO 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2025/26 

 

Le attività di Laboratorio, Pratiche e di Tirocinio sono promosse e coordinate dal 

responsabile dell’attività didattica a cui fanno riferimento. 

In particolare, l’attività di tirocinio (ambito F) - assoggettata al controllo di un tutore e 

opportunamente documentata - viene sottoposta all'esame di una apposita commissione 

composta dal tutore stesso e da un altro docente. L'attività viene valutata 3 CFU se 

corrisponde ad un minimo di 75 ore, o 6 CFU se corrisponde ad un minimo di 150 ore, o 9 

CFU se corrisponde ad un minimo di 225 ore. Lo studente, prima di iniziare un tirocinio, 

deve rivolgersi alla Segreteria Didattica del Dipartimento di Ingegneria e Architettura che gli 

rilascerà una copertura assicurativa e provvederà alla stipula di un'apposita convenzione. 
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERCLASSE IN 

“INGEGNERIA DI PROCESSO E DEI MATERIALI” 

CLASSE LM22/LM53 

ALLEGATO D 

PROPEDEUTICITA’ 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2025/26 

 

 

Non sono previste propedeuticità. 
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERCLASSE IN 

“INGEGNERIA DI PROCESSO E DEI MATERIALI” 

CLASSE LM22/LM53 

ALLEGATO E 

CRITERI GENERALI PER IL RICONOSCIMENTO DI CREDITI PER ATTIVITA’ SVOLTE 
O COMPETENZE ACQUISITE PRECEDENTEMENTE ALL’ISCRIZIONE AL CORSO DI 

STUDIO 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2025/26 

 

 

Il Consiglio del Corsi di Studio delibera il riconoscimento di crediti acquisiti precedentemente 

all’iscrizione al C.S. sulla base della congruenza delle attività didattiche e/o formative 

seguite con gli obiettivi formativi del C.S. e della corrispondenza dei relativi carichi didattici. 
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Altre 
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conoscenza 
lingua 

straniera 

prova 
finale

fondamenti caratteristiche atomico 
molecolari e relazioni processo-

struttura-proprietà
x x x x x x x x x x x x

teorie dei principali fenomeni fisico-
chimici nell'ambito materiali-processi

x x x x x x x x x x x x x x

modellizzazione fenomeni e strutture x x x x x x x x x x x x

analisi processi complessi x x x x x x x x

analisi comprtamenti complessi dei 
materiali

x x x x x x x x x x x x

design campagne sperimentali, analisi 
dati, formulazione interpretazioni

x x x x x

failure analysis x x x
selezione e progettazione materiali x x x x x x x x
produzione e proprietà dei materiali x x x x x x x x x
progettazione e controllo di processo x x x

progettazione e ottimizzazione di 
processo

x x x

selezionare materiali per applicazioni 
specifiche

x x x x x x x

ideare e progettare materiali per 
applicazioni specifiche

x x x x x x x x x x

caratterizzare materiali x x x x x x x x

ideare e progettare processi per 
specifiche produzioni

x x x x

ottimizzare e controllare processi x x x x

tecniche di modellazione, simulazione e 
progettazione di nano-biosistemi

x x x

tecniche di caratterizzazione ed analisi 
di nano-biosistemi

x x x x x

ambiti di applicazione dei nano-
biomateriali

x x x x x x

progettare nano-biosistemi x x x

simulare e  comprendere il 
comportamento di nano-biosistemi

x x x x x x x x x x

criteri e indicatori di sostenibilità x x x x x x

tecniche di selezione e progettazione di 
materiali con criteri di sostenibilità

x x x

analisi e progettazione di processi dal 
punto di vista della sostenibilità

x x x x x

tecniche di life cycle assessment x

analizzare il ciclo vita di un materiale, 
prodotto, processo

x x x

selezionare, ideare, progettare 
materiali e processi con criteri di 

sostenibilità
x x x x x x x x

valutazione dell'appropriatezza di 
soluzioni per materiali e processi in 

specifici ambiti industriali
x x x x x x x x x x x x x x x x x

ideazione di materiali, processi e 
approcci innovativi

x x x x x x x x x x x x x x

comunicare in modo preciso, rigoroso, 
chiaro i presupposti di analisi, 
sperimentazioni, simulazioni

x x x x x x x x x x x x x x x

comunicare in modo preciso, rigoroso, 
chiaro i risultati di analisi, 

sperimentazioni, simulazioni
x x x x x x x x

comunicare in modo preciso, rigoroso, 
chiaro le conclusioni di analisi, 
sperimentazioni, simulazioni

x x x x x x x x

comunicare in modo chiaro, preciso, 
rigoroso in forma scritta ed orale in 

lingua inglese
x x x x x x x x x x x x x x x x

apprendimento analitico x x x x x x x x x x x x x x x x x x x
apprendimento mediante problem 

solving
x x x x x x x x x x x x x x x x x x x

apprendimento flessibile ed adattabile 
alle situazioni mutevoli

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x

Autonomia di giudizio (making judgements)

Abilità comunicative (communication skills)

Capacità di apprendere (learning skills)

Competenze 
trasversali

(quadro A4.c della 
SUA-CdS)

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Tecnologie industriali

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge 
and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Conoscenza e capacità di comprensione applicate 
(applying knowledge and understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è ritenuta 
indispensabile per applicare le conoscenze e risolvere 

determinati compiti.

Fondamenti

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge 
and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Conoscenza e capacità di comprensione applicate 
(applying knowledge and understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è ritenuta 
indispensabile per applicare le conoscenze e risolvere 

determinati compiti.

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge 
and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Nanotecnologie e 
biotecnologie

Conoscenza e capacità di comprensione applicate 
(applying knowledge and understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è ritenuta 
indispensabile per applicare le conoscenze e risolvere 

determinati compiti.

Tecnologie per la 
sostenibilità

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge 
and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Conoscenza e capacità di comprensione applicate 
(applying knowledge and understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è ritenuta 
indispensabile per applicare le conoscenze e risolvere 

determinati compiti.


